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Comune di Moio de’ Calvi

PROVINCIA DI BERGAMO


Prot. ___
Moio de’ Calvi, 19 febbraio 2016
Spett.le 

CORTE DEI CONTI 

Sezione regionale di Controllo 

per la Lombardia 

Via Marina, 5 

20121 MILANO 

OGGETTO:  Rendiconto anno 2013 - Vs. richiesta istruttoria prot. 0015660-23/12/2015
In risposta alla Vs. richiesta istruttoria di cui all’oggetto, con la presente si riportano i dettagli richiesti, premettendo che la presente viene resa sulla base della documentazione in atti in quanto il redattore della presente e il Segretario Comunale sono nel frattempo mutati:
a) differenza di parte corrente negativa verificatasi nel 2013, con specificazione delle relative cause
La differenza di parte corrente ammonta a € 1.159,88 ed è dovuta all’andamento delle entrate correnti; in particolare, in sede di previsione si è sovrastimata la quota di gettito derivante dai prelievi tributari di competenza locale, mentre si è sottostimato l’ammontare delle entrate di natura extratributaria. In sede di assestamento, l’andamento degli accertamenti lasciava ipotizzare un sostanziale equilibrio posto che le minori risorse tributarie venivano riassorbite da maggiori entrate per proventi dei servizi e della gestione dei beni. Tale riequilibrio non si è perfettamente realizzato in fase consuntiva, derivando il disavanzo corrente sopra indicato.

Tuttavia, l’Ente si è avvalso dell’utilizzo in parte corrente dei proventi derivanti da permessi di costruire.

In valori assoluti, l’andamento della gestione corrente denota comunque una situazione per cui l’Ente, pur nella limitatezza delle risorse e della ridottissima organizzazione, riesce ad assicurare un adeguato monitoraggio dell’andamento della gestione di bilancio.

b) ragioni del ricorso all’anticipazione di tesoreria nell’anno 2013, nonché dati relativi alla complessiva situazione di cassa dell’Ente (con particolare riguardo al 31 dicembre 2013).
L’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria è dovuto a ritardi  nei pagamenti dei trasferimenti statali e dei contributi sovra comunali che hanno comportato un temporaneo squilibrio nella gestione finanziaria in alcuni periodi dell’anno. Le singole anticipazioni utilizzate sono sempre rientrate nei limiti massimi previsti dall’art. 222 del D.Lgs. 267/2000.

L’anticipazione residua al 31.12.2013 poi rimborsata all’inizio dell’esercizio 2014 è stata pari a € 3.146,21.
Anche in questo le grandezze delle poste di bilancio dell’Ente sono tali per cui piccoli differimenti dei tempi di riscossione/pagamento possono determinare scostamenti nella giacenza di liquidità che, se in valore assoluto sono poco rilevanti, per un piccolo Ente costituiscono un problema.

Si aggiunga che la liquidità dell’Ente risente del mancato versamento di ingenti risorse IMU da parte di gestori di servizi pubblici per immobili di grande valore economico, per i quali sono in corso grossi contenziosi.

Tuttavia corre obbligo precisare che il Comune di Moio de’Calvi ha chiuso con una cassa positiva sia l’esercizio 2014 sia l’esercizio 2015, facendo segnare pertanto una inversione di rotta rispetto alle precedenti gestioni.

c) volume dei residui iscritti a bilancio (rapporto residui attivi/avanzo pari al 2.559,89%)
La situazione dei residui da Voi evidenziata è stata oggetto di particolare attenzione in sede di rendiconto 2014 e di contestuale riaccertamento straordinario, nella piena consapevolezza del fatto che risultavano significativi importi di residui attivi non riscossi.
In sede di riaccertamento ordinario, il rapporto tra i residui attivi e l’avanzo di amministrazione scende al 524,35%, frutto in particolare di un incremento dell’avanzo dato da un maggiore fondo cassa e da una minore incidenza dei residui passivi (per via dell’eliminazione di numerosi impegni impropri).
In sede di riaccertamento straordinario, l’Ente ha effettuato il monitoraggio puntuale dei residui attivi, disponendo le opportune azioni correttive offerte dal legislatore dell’armonizzazione contabile,  nell’ambito di una sana e corretta gestione finanziaria.
d) complessivo rispetto della disciplina imperativa di contenimento della spesa pubblica per consumi intermedi (vedi in particolare i punti 1.15.1. ss. del questionario)
Lo sforamento dei limiti di spesa disposti dall’art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14 del D.L. n. 78/2010, dall’art. 5, co. 2 del D.L. n. 95/2012, per una somma di € 270,00, è riconducibile a maggiori spese per la redazione, stampa e distribuzione dell’informatore comunale e di altro materiale informativo inerente l’attività amministrativa dal Comune.
Dall’esercizio 2014 la suddetta spesa è stata eliminata completamente dal bilancio dell’Ente.
e) determinazioni assunte dall’ente in relazione ai propri OO.PP. con particolare riguardo a quelli eventualmente in perdita o in liquidazione, con indicazione analitica della situazione di ciascuno di essi, dei rapporti debitori/creditori in essere e delle eventuali garanzie rilasciate;
Il Comune di Moio de’ Calvi detiene una partecipazione infinitesima pari allo 0,02% della società Uniacque s.p.a – affidataria del servizio idrico integrato nella Provincia di Bergamo.

La suddetta società ha realizzato nel triennio 2011-2012-2013 un utile di esercizio progressivamente crescente, rispettivamente pari a  4.461.000 euro, 5.633.000 euro e 14.701.000 euro.

L’andamento patrimoniale nel triennio evidenzia altresì un incremento del netto patrimoniale, che cresce da 5.996.000 euro a 11.655.000 euro per assestarsi a 23.408.000 euro.

Rispetto alla suddetta società, al termine dell’esercizio 2013, il Comune di Moio de’Calvi vanta crediti per complessivi € 23.314,69 relativi a canoni concessori pregressi.
La società, nel corso del 2015, ha comunicato un programma di pagamenti delle suddette somme, a cui sta ottemperando.
f) indebitamento complessivo dell’ente, con particolare riguardo al mancato rispetto, nell’anno, del tetto di cui all’art. 204 TUEL. 
Non vi sono evidenze documentali che attestino la verifica del rispetto del tetto di spesa indicato dall’art. 204 TUEL rispetto all’anno 2013.
In ogni caso, si sottolinea che l’art. 1 comma 539 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 recante: ”Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilita’ 2015), ha modificato il limite di indebitamento di cui all’art. 204 del TUEL, a partire dal 2015, che è passato al 10%.
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Al 31.12.2015 si sono estinte alcune posizioni di mutuo, pertanto, anche in prospettiva, l’Ente assicura il rispetto delle condizioni normativamente fissato.
L’occasione è gradita per formulare distinti saluti.

IL SINDACO

RESPONSABILE DEL SERVIZIO UNICO

Dott. Paolo Agape
Viale Vittorio Veneto 2 –Cap 24010 Tel. 034581155 – Fax 034582749 – email info@comune.moiodecalvi.bg.it


[image: image1.png]